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Nuovi marciapiedi
per il centro di Bainsizza
Approvato l’intervento davanti al campo sportivo
È IN arrivo un nuovo interven-
to per la comunità di Borgo
Bainsizza. Con una delibera
siglata ai primi di luglio dal
commissario prefettizio Gui-
do Nardone, il Comune di La-
tina ha predisposto la realizza-
zione di marciapiedi nel cen-
tro abitato, completando il
quadro delle opere di urbaniz-
zazione.
La pavimentazione a bordo

strada sarà realizzata in via
Del Bosco, dal centro abitato
verso il campo sportivo, di
fronte all’area sulla quale, ne-
gli ultimi anni, è stata realizza-
ta l’espansione abitativa, a po-
ca distanza dalla scuola mater-
na.
Poche centinaia di metri di

marciapiedi per le quali è pre-
vista una spesa di sessanta-
duemila euro.
In realtà non saranno sborsati

direttamente dall’amministra -
zione locale, ma verranno «ri-
clati» fondi previsti in realtà
per altri scopi. Proprio per
Borgo Bainsizza, infatti, erano
previsti interventi di messa in
sicurezza di alcuni incroci e
realizzazione dell’i ll um in a-
zione pubblica. Negli anni,
tuttavia, i residenti hanno più
volte chiesto all’amministra -
zione comunale di completare
in quella zona le opere di urba-
nizzazione. Proprio sulla base
di queste esigenze e, visto che
la realizzazione dei marcia-
piedi riguarda ugualmente la
messa in sicurezza del centro
abitato, è stato deciso di utiliz-
zare i soldi previsti in origine
per l’illuminazione pubblica.
Sulla base delle numerose

segnalazioni giunte dai resi-
denti della zona, nei mesi
scorsi i tecnici dei lavori pub-
blici hanno effettuato sopral-
luoghi ed esaminato le proble-
matiche per individuare la so-
l u z i o n e  p i ù  i d o n e a a
rispondere alle esigenze della
cittadinanza. Ora bisognerà
attendere l’approvazione del
progetto definitivo, ma i can-
tieri potrebbero essere aperti
entro la fine dell’anno.
Dopo anni di abbandono, le

amministrazioni locali hanno
finalmente iniziato a dotare
Borgo Bainsizza dei servizi

necessari. Già da qualche set-
timana sono terminati i lavori
di realizzazione della nuova
struttura polifunzionale ac-
canto al vecchio centro socia-
le.
Come riconosciuto dagli

stessi amministratori, il borgo
rientra tra le zone maggior-
mente penalizzate dalla pre-
senza della centrale nucleare.
Eppure per troppo tempo la
popolazione locale ha benefi-
ciato in minima parte del risto-
ro proveniente proprio da
quella servitù.
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L’ufficio postale di largo Cirri

IL sito di Passo Genovese,
che testimonia la presenza di
stanziamenti umani in terra
pontina fin dall’ant ic hit à,
non è abbandonato come, pe-
riodicamente, associazioni di
vario genere denunciano. A
sostenerlo è Maurizio Iaiza,
presidente del gruppo di Pro-
tezione Civile Passo Genove-
se.
«Il ponte, come struttura,

non è stato abbandonato dal
nostro gruppo e viene quasi
mensilmente controllato e
bonificato delle sterpaglie
che vi possono nascere e de-
gradare il ponte - spiega ap-
punto Iaiza - Il prossimo me-
se riprendiamo a ripulire il

ponte perchè nei mesi di lu-
glio e agosto siamo stati im-
p e g n a t i  n e l  p r o g e t t o
‘R...estate sicuri’, ovvero nel
monitoraggio del lungomare
tra Capoportiere a Foce Ver-
de. Ci risulta comunque dif-
ficile ripetere la pulizia effet-
tuata attorno al ponte nell’ot -
tobre dello scorso anno
perchè, oltre agli sforzi di
tutti i componenti del grup-
po, abbiamo dovuto chiedere
l’utilizzo di una ruspa e una
ditta specializzata per com-

pletare l’opera di bonifica to-
tale. Ringrazio comunque
Patarini di Latina Sostenibile
che ha segnalato il ponte di
Passo Genovese al Fai, ma
non concordo sul fatto che il
ponte sia abbandonato. Ripe-
to, solo il terreno circostante
è abbandonato, e chi vuole
occuparsi della sua pulizia
può farlo».
Come sottolineato dal pre-

sidente del gruppo della Pro-
tezione Civile, sono i volon-
tari gli unici a preoccuparsi

della cura di un posto che,
senza dubbio, meriterebbe
più attenzione da parte delle
amministrazioni locali. Ma-
gari potrebbe essere inserito

in un progetto di rilancio dei
beni culturali con un piano
che consenta, ad esempio, la
fruizione al pubblico.
Proprio in questo senso

rientra il progetto del Fai
(Fondo ambiente italiano) «I
luoghi del cuore», iniziativa
con la quale i cittadini posso-
no segnalare quei beni che
meritano di essere valorizza-
ti. Attraverso questo censi-
mento il Fai sollecita le istitu-
zioni locali e nazionali com-
petenti affinché conoscano il
vivo interesse dei cittadini
nei confronti delle bellezze
del Paese e mettano a dispo-
sizione le forze necessarie
per salvaguardarle. Ma il
censimento è anche il mezzo
per intervenire direttamente,
laddove possibile, nel recu-
pero di uno o più beni vota-
ti.
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«Passo Genovese
non è abbandonato»

La precisazione delle Poste sui problemi di consegna in Q4 e Q5

«Colpa dei numeri»
L’azienda: molti residenti non hanno aggiornato l’indirizzo

I DISAGI nella mancata consegna della
posta nei quartieri Nuova Latina e Nascosa
non dovrebbero derivare dalla gestione di
Poste Italiane. «Dalle verifiche effettuate
nella zona è emerso che il servizio di recapi-
to viene svolto con regolarità - precisa
l’azienda in una nota stampa - Infatti, l’as -
senza per ferie del portalettere titolare delle
zone di Nuova Latina e Nascosa, è stata
adeguatamente fronteggiata con una op-
portuna sostituzione di personale. Gli unici
rallentamenti riscontrati nella consegna de-
gli invii postali risultano legati alla erronea
o inesistente indicazione del numero civico
sulla corrispondenza che rendono quanto
mai difficoltoso il compito del portalettere.
A questo proposito, l’azienda precisa di aver

avviato, anche in tempi recenti, una campa-
gna di informazione in cui si invitavano i
cittadini ad aggiornare la numerazione civi-
ca sulla corrispondenza a loro indirizzata.
Malgrado ciò parte dei residenti non ha
ancora provveduto all’aggiornamento e la
corrispondenza a loro destinata continua a
pervenire con numerazione diversa da quel-
la attuale o in alcuni casi inesistente. Poste
Italiane coglie l’occasione per invitare nuo-
vamente i cittadini a verificare la correttez-
za dell’indirizzo riportato sulla corrispon-
denza a loro inviata, comunicando ai mit-
tenti eventuali errori o successive modifiche
del proprio recapito al fine di agevolare il
lavoro del portalettere e quindi garantire la
regolarità della consegna della posta».


